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VENTIMIGLIA

La mobilità transfrontaliera 
torna al centro del dibattito 
politico  e  amministrativo,  
non come tema infrastruttu-
rale, ma come una delle prio-
rità  per  un  territorio  che  
ogni giorno vive il confine. È 
in questo contesto che si inse-
risce il progetto Vie-Mob, fi-
nanziato  nell’ambito  della  
cooperazione transfrontalie-
ra, che vede la Provincia di 
Imperia nel ruolo di capofila 
con un budget di 725mila eu-
ro su un investimento com-
plessivo di 1,89 milioni. 

Tra le novità più attese la 
sperimentazione  estiva  di  
una linea bus a vocazione tu-
ristica lungo l’asse Imperia 
Sanremo Ventimiglia Mento-
ne Roquebrune Cap-Martin, 
con quattro coppie di corse 
giornaliere, oltre all’installa-
zione di pannelli digitali per 

l’infomobilità. Un progetto 
pensato per favorire gli spo-
stamenti tra Italia e Francia, 
ma che apre inevitabilmen-
te una riflessione più ampia 
sui  frontalieri.  A  cogliere  
l’occasione è stato il sindaco 
di Ventimiglia e consigliere 

provinciale Flavio Di Muro, 
intervenuto durante il dibat-
tito consiliare per riportare 
l’attenzione  su  una  realtà  
spesso richiamata ma anco-
ra priva di risposte struttura-
li: quella di almeno settemi-
la frontalieri che ogni giorno 
attraversano il confine per 
raggiungere il posto di lavo-
ro. Numeri importanti che 
fotografano  un  fenomeno  
stabile e che rendono eviden-
te come il tema della mobili-
tà non possa limitarsi all’a-
spetto turistico. 

Di Muro ha rilanciato la ne-
cessità di individuare solu-
zioni concrete,  ricordando 
come da tempo l’ammini-
strazione comunale stia valu-

tando  diverse  
ipotesi per mi-
gliorare i colle-
gamenti, a par-
tire proprio dal 
trasporto  su  
gomma. Un in-
dirizzo che na-
sce  anche  dal  
confronto  con  
la  categoria,  
che più volte ha 
evidenziato  le  
difficoltà quoti-
diane  legate  
agli spostamen-
ti. In questo per-
corso  non  è  
mancato il co-
stante impegno 

del portavoce dei frontalie-
ri, Roberto Parodi, da anni 
punto di riferimento per mi-
gliaia di lavoratori e voce au-
torevole  sulle  criticità  dei  
collegamenti con la Francia 
e Monaco. AL.BOE. —
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IMPERIA

La Provincia di Imperia apre 
alla possibilità di trasferire 
ai comuni alcune strade pro-
vinciali che, per caratteristi-
che e collocazione, svolgono 
una funzione esclusivamen-
te urbana. Il primo caso con-
creto è quello della SP60, 
che attraversa interamente 
il centro abitato di San Bia-
gio della Cima e che, dopo il 
via libera del consiglio pro-
vinciale, potrà passare nella 
disponibilità  del  comune.  
Un’operazione che nasce dal-
la richiesta dell’amministra-
zione guidata dal sindaco Si-
mone Rotolo,destinata ad es-
sere replicata anche in altri 
centri della provincia. 

Prima  della  cessione  la  
Provincia  provvederà  alla  
manutenzione straordinaria 
dell’arteria con un investi-
mento di 88mila euro, così 
da consegnare l’infrastruttu-
ra in condizioni di sicurezza 
e piena funzionalità. A spie-
gare la filosofia dell’opera-
zione, il consigliere provin-
ciale e sindaco di Ventimi-
glia, Flavio Di Muro. «Duran-
te i numerosi sopralluoghi 
sul territorio mi sono reso 

conto  che  esistono  strade  
che, pur essendo ormai di fat-
to comunali, risultano anco-
ra di competenza provincia-
le. Con l’amministrazione di 
San Biagio della Cima abbia-
mo trovato una piena sinto-
nia, individuando una solu-
zione condivisa». Soddisfat-
to il sindaco Simone Rotolo.
Nel corso della seduta, ag-
giornato il programma trien-
nale dei lavori pubblici con 
l’inserimento di due progetti 
Interreg Alcotra 2026-2028. 
Tra questi, “Paysage Plus Re-
siliente”, che vede la Provin-
cia di Imperia coordinare gli 
interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico sulla 
SP57 tra Bordighera, Sebor-
ga e Negi. AL.BOE. —
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VENTIMIGLIA

Tre arresti, due denunce, 
601 persone  identificate,  
162 veicoli controllati e 22 
cittadini stranieri irregola-
ri rintracciati, di cui cinque 
riammessi in Francia. È il 
bilancio  dell’operazione  
della Polizia di Stato lungo 
il confine italo-francese di 
Ventimiglia. 

L’attività,  disposta  dal  
questore  di  Imperia  An-
drea Lo Iacono, è stata coor-
dinata dal settore polizia di 
frontiera di Ventimiglia, di-
retto da Martino Santacro-
ce, e ha interessato i princi-
pali valichi di frontiera – 
A10, Ponte San Luigi, San 
Ludovico, Fanghetto e Oli-
vetta San Michele – oltre al-
la stazione ferroviaria, al 
quartiere  Gianchette,  al  
Lungo Roja e al lungoma-
re. In campo gli operatori 
della polizia di frontiera, 
del commissariato di Ven-
timiglia, della polizia fer-
roviaria e dei reparti pre-
venzione crimine. Deter-
minante anche la collabo-
razione con la police aux 
frontières francese, che ha 
consentito  un  costante  
scambio di informazioni e 
un coordinamento delle at-
tività sui due versanti del 
confine per contrastare le 
reti che favoriscono il traffi-
co di migranti. AL.BOE. —
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Simone Rotolo, sindaco

ALESSANDRA BOERO
SEBORGA

“Improvvisamente,  Princi-
pessa”. Nina, la corona e la 
storia del borgo che sognava 
un regno: una corona arriva-
ta all’improvviso. Un picco-
lo borgo medievale arrocca-
to sulle alture della Riviera 
di Ponente. Una storia capa-
ce di attirare l’attenzione di 
tutto il mondo.

È il cuore di “Improvvisa-
mente, Principessa”, il libro 
di Nina Dobler, la principessa 
di Seborga, una vicenda che 
intreccia vita privata e la sto-
ria singolare del paese delle 
mimose,  conosciuto  per  la  
sua rivendicazione di indipen-
denza e per il suo originale 
percorso identitario. 

Seborga porta con sé una 
storia particolare. Secondo i 
sostenitori della causa sebor-
gina, il borgo avrebbe avuto 
in passato una propria autono-
mia legata al principato e all’e-
sperienza dei monaci cister-
censi che amministrarono il 
territorio nel Medioevo. Una 
ricostruzione che, negli anni, 
ha alimentato un movimento 
per il riconoscimento dell’in-
dipendenza e che ha contri-

buito a costruire un immagi-
nario unico nel suo genere. 
Pur non essendo riconosciuto 
come stato dalla comunità in-
ternazionale, Seborga ha svi-
luppato una propria simbolo-
gia: moneta locale, francobol-
li, insegne, cerimonie e istitu-
zioni ispirate a quelle di un 
piccolo principato. 

Un’identità  parallela  che  
ha trasformato il borgo in una 
curiosità internazionale, ca-
pace  di  attirare  attenzione  
ben oltre i confini liguri. In 
questo scenario arriva Nina. 
La sua storia non nasce da una 
dinastia reale. Non cresce pre-
parandosi a un ruolo pubbli-
co. La svolta arriva quando il 
marito Marcello viene eletto 
principe dal popolo di Sebor-
ga. Il piccolo paese ligure fini-
sce così sotto i riflettori inter-
nazionali. Arrivano le teleca-
mere della Cnn e della Nbc, le 
pagine di Vanity Fair, Le Figa-
ro,  Condé  Nast  Traveller,  
Point de Vue e persino del 
New York Times. Tutti voglio-
no conoscere quella princi-
pessa diversa dalle altre: una 
donna entrata nella scena sen-
za un’eredità di sangue, ma 
dentro una storia già carica 
di simboli e aspettative. Ma 

dietro l’immagine  pubblica  
c’è una vita complessa. Il li-
bro racconta gli anni dei colle-
gi svizzeri, delle regole rigi-
de, delle fughe adolescenzia-
li a Parigi, delle ribellioni e 
delle esperienze che hanno 
formato il carattere di Nina. 
Una vita attraversata da viag-
gi, lusso, incontri importanti 
e momenti da copertina, ma 
anche da fragilità e scelte dif-
ficili. Poi arriva la crisi. 

Il matrimonio con Marcel-
lo, iniziato come una favola 
tra Monaco, auto veloci, ya-
cht, elicotteri e mondanità, si 
interrompe tra difficoltà, tra-
dimento e dolore. Marcello 
abdica al titolo di principe e 
una fase della vita di Nina si 
chiude, lasciando spazio a un 
nuovo equilibrio tutto da rico-
struire. Ma se una porta si 

chiude, un’altra si apre. Nina 
viene successivamente rielet-
ta dal popolo di Seborga e di-
venta principessa. 

Non per nascita e non per 
matrimonio, ma attraverso la 
scelta della comunità che le af-
fida  nuovamente  un  ruolo  
simbolico, dentro una storia 
che continua a vivere soprat-
tutto nel suo valore identita-
rio. Nel libro trovano spazio 
anche gli aspetti più intimi: la 
solitudine dietro la notorietà, 
le difficoltà personali, la ne-
cessità di ricominciare. 

E soprattutto la materni-
tà. La nascita della figlia Ma-
ya cambia il significato del-
le priorità: il successo lascia 
spazio agli affetti, alla quoti-
dianità e a una nuova idea di 
felicità. —
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La principessa Nina in una cerimonia ufficiale

Il confine a San Ludovico  GATTI

Il sindaco di ventimiglia: non è soltanto per i turisti

Vie-Mob, i bus
da Sanremo 
a Cap-Martin
Quattro coppie di corse giornaliere
Più facili gli spostamenti Italia–Francia

Una lettera anonima che 
denuncia ruberie sull’ap-
palto dei rifiuti è stata re-
capitata  ai  capigruggo  
del  consiglio  comunale  
di Ventimiglia: i destina-
tari hanno deciso di spor-
gere denuncia alle forze 
dell’ordine. Si  tratta  di  
tre pagine dattiloscritte, 
in un italiano approssi-
mativo,  nelle  quali  gli  
estensori  denunciano  
quello  che  definiscono  
un sistema di irregolarità 
nella gestione del servi-
zio. Le accuse vengono 
mosse nei confronti della 
ditta che gestisce l’appal-
to e nei confronti di am-
ministratori e rappresen-
tanti delle istituzioni cit-
tadine. Ci sono riferimen-
ti a presunti favoritismo 
e a servizi pagati e ma 
mai effettuati. La lettera 
si chiude con un appello 
ai destinatari affinché ve-
rifichino quanto segnala-
to e intervengano. In ca-
so contrario, il mittente, 
un sedicente comitato cit-
tadini indignati, invierà 
nuove segnalazione e ul-
teriori dettagli. Accerta-
ta la denuncia, chissà che 
non scattino anche i con-
trolli. AL.BOE. —

Lettera anonima
ai consiglieri:
ruberie sui rifiuti

VENTIMIGLIA

PRIMO CASO: la Sp60 a san biagio della cima

La Provincia cede
le strade “urbane”
ai comuni interessati

il matrimonio, la crisi, il legame con il paese

Nina di Seborga
Così si racconta
la “principessa
all’improvviso”

Nina Dobler
48 anni, è stata 
consigliere della 
corona dal 2010 e 
nel 2019 è stata 
eletta principessa 
dai seborghini

La copertina del libro 

VENTIMIGLIA

Tre arresti
due denunce
e 22 irregolari
sul confine
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